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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’15”)
Tonio pesca da un grande VASO cucchiaiate di una CREMA DENSA COLOR NOCCIOLA, e ne riempie un VASETTO DI VETRO più piccolo. Annusa l’alimento estasiato, saluta il bambino.

TONIO
Mmmmm!… Perfetta! Mamma folletta!

Mamma Tina benedetta, la sua crema di noci è perfetta!

(porge un cucchiaio di crema al bambino)

Vuoi sentire?… Ah, no! Accipigna, scusa, c’è il vetro!

Sciocco folletto, cervello di foglietto! Ti faccio venire l’acquolina, e poi non te ne posso dare neanche un po’!…

Il fatto è che l’acquolina in bocca è venuta a me, da stamattina; ma non per la crema di nocciole della mamma, questa volta: stamattina mi sono alzato con una gran voglia di bistecca. Sì, di bistecca!

Non capita anche a te di sentire all’improvviso una smania golosa di dolci; o di frutta; o di pane; o di carne?

È il nostro organismo, sai?, che attraverso la gola ci segnala gli alimenti di cui in quel momento ha più bisogno. Queste crisi di gola improvvise servono proprio come avvisi urgenti:

“Attenzione, procurarsi una dose di zuccheri!”… 

“Urgente urgente! Far rifornimento di proteine!”…

“Emergenza, serve acqua, zucchero e vitamine: mangiare almeno quattro arance!”…

Ha finito di riempire il vasetto, ora lo chiude con un pannicello e un legaccio.

Bene! Pronto!… Io sono un folletto assolutamente onnivoro, un mangiatutto come gli gnomi, il genio, tutta la corte di Re Quercia… e anche come te, e tutti gli altri umani di Città Laggiù. 

I cibi che mangio più di frequente, a dire il vero, sono vegetali: verdure, frutta, bacche e radici del bosco, cucinate in tanti modi diversi.

Però ogni tanto un po’ di carne non mi dispiace, anzi: mi piace proprio! E anche abbastanza spesso!

E insomma, ecco… siccome qui a casa mia non sono attrezzato per cucinare carne, e a dire il vero non sono neanche bravo a cucinarla… andrò a proporre un baratto a Cuoco Basilio: un vasetto della preziosissima crema di noci di Mamma Tina – e lui sa benissimo di cosa si tratta! – per una bella bistecca; o mezzo pollo; o due quaglie, o un po’ di coniglio… Insomma, vedremo cos’ha di buono. 

Fa per uscire: poi ci ripensa, torna indietro, prende il Librone delle Storie.

No! Fermo, sciocco folletto! Non farti portare via dal vento: prima la nostra storia di benevenuto, non ricordi?

Apre il Librone. Effetti sonori e grafici di transizione.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. BOSCO. Linfa, Ronfo, Lupo Lucio.  (4’30”)
Nel fitto del bosco Linfa e Ronfo sono fermi per via, impegnati in una discussione.

Linfa legge una lista che srotola in mano.

LINFA
Ma se l’abbiamo scritta insieme, ieri! Senti: lista della spesa per la settimana: verdura, frutta, legumi, pane di farina di ghiande, tè alla rosa canina, burro di girasole, marmellata di corbezzolo, polenta verde, gallette al sesamo, poltiglietta di ortica pesta…

RONFO (interrompendola)
Sì, sì, ho capito, basta! E mi va bene tutto. Non mi rifiuterò di mangiare la verdura: la lezione dell’altra volta mi è servita. Dico solo che vorrei anche un po’ di carne! Non possiamo comprare anche due bistecchine? Due!

LINFA
E perché vuoi mangiare la carne?

RONFO
Perché mi piace, santo sonno! E poi credo che mi darebbe forza, mi renderebbe… ecco… uno gnomo più gagliardo.

LINFA
“Più gagliardo”… Ma sentitelo! E magari poi vorrai metterti anche uno spadino al fianco!

RONFO
No. Io non voglio uno spadino, voglio una bistecca.

LINFA
Sentimi, fratellino. Gli gnomi gentili e civili amano i frutti del bosco e dell’orto, e lasciano le carni ai predatori brutali e selvaggi come Orchi e Lupi. 

Lo dice anche la filastrocca delle verdure, te la ricordi?

Verde forza è la verdura

Melanzana, pomodoro

Forza fresca, forza pura

Rapa, sedano ed alloro

Forza che non fa paura

Fave, asparagi e piselli

Forza dolce, forza dura

Peperoni e ravanelli

Forza che guarisce e cura

Con la zucca e con l’arancia

La caverna calda e scura

Della pancia

RONFO (ora un po’ esasperato)
Oh senti! Quando vuoi far la prepotente, e usi anche le filastrocche per farlo, non mi piacete né tu né le tue filastrocche! La caverna calda e scura della mia pancia vuole un po’ di carne, e io vado a cercarmela!

LINFA
Bene, buon viaggio! E io vado a cercarmi la verdura!

(un po’ meno dura) … Sta’ attento, però!

I due si lasciano un po’ offesi, e vanno uno di qua e uno di là (l’ultima raccomandazione di Linfa attenuerà un po’ la durezza del litigio). Linfa esce.

Ronfo girovaga un po’, senza sapere che fare. Ragiona fra sé.

RONFO
Sì, cercarsi la carne… facile! I soldini se li è tenuti lei!

Potrei… (gli viene un’idea)… Già!… Divertente, sì!…

Potrei tentare una battuta di caccia alla fagianella!

Perché no? Non sono un cacciatore, ma… posso provarci!

Lo gnomo si acquatta dietro un cespuglio e comincia ai imitare il verso della fagianella (o un verso d’uccello plausibilmente compatibile). 

Scena senza testo. Di lì a poco un verso simile gli risponde. Ronfo, ripetendo il richiamo, si sporge dal riparo, avanza a quattro zampe e non vede (noi sì, in una serie di controcampi) che le risposte non vengono dal volatile, ma da Lupo Lucio che, a sua volta in caccia, ne imitava il verso.

RONFO
(verso della fagianella – più volte)

LUPO LUCIO
(verso della fagianella – più volte)

È il Lupo il primo ad accorgersi che la pista che segue non è quella di un uccello. Sorpresa, cambio rapido di strategia: la sua rete cade inesorabile sullo gnomo, che in men che non si dica è legato all’albero. Sordo alle sue preghiere, Lupo Lucio comincia la solita travagliata preparazione del suo goffo apparato di cottura.

RONFO
Lasciami!… Lasciami brutto bestio!… Ti ho detto di lasciarmi!

LUPO LUCIO
Sssst! Piano!… Certo che ti lascerò, gnomettino! Ti lascerò tornare al tuo posto nella catena della natura!

RONFO
Ma che catena! Tu mi vuoi mangiare! Lasciami! Subito!

LUPO LUCIO
E tu? Cosa volevi fare mai, alla fagianella di cui imitavi il verso? Volevi fare un pisolino con lei?… (al fuoco)
Fuoco stupido e testardo, perché non t’accendi mai?

RONFO
Volevo… volevo… Be’, sì, volevo mangiamela, però…

LUPO LUCIO (ispirato, filosofico)
Ah! Ronfo, Ronfo! Come mi rattrista che tu non sappia cogliere la splendente ironia, la sorprendente allegria della catena alimentare! Fa sorridere, pensaci!

Io mangio te, tu mangi lui, lui mangia l’altro…

Quella fagianella magari aveva appena mangiato i fagioli di cui anche voi gnometti vi nutrite. E già diventava preda per lo gnomo cacciatore. E lo gnomo ora diventa preda per il cacciatore Lupo Lucio. Così va la vita, gnometto! 

Dài, non fare storie, su! Disponiti con calma al tuo posto nella catena alimentare. E consolati con questa pallina, intanto che il fuoco prende…

Lupo Lucio tira fuori di tasca una pallina e la piazza sotto il naso di Ronfo.

Effetti sonori e grafici di transizione.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA BANCONE. Tonio, Linfa, Orco.  (5’30”)
Tonio ha apparecchiato un tavolino con TOVAGLIA, PIATTO, POSATE etc., e ora porta in tavola un FAGOTTO legato per le cocche. Mentre parla, apre il fagotto, scoperchia il RECIPIENTE che questo contiene, annusa estasiato (un qualche tipo di carne cucinata dovrà essere visibile), estrae di tasca un BIGLIETTINO, lo legge, siede, mette il tovagliolo al collo, taglia un boccone…

TONIO
Ecco qua! Mmmm… Accipigna che profumino!

Cuoco Basilio, in cambio della crema di noci di Mamma Tina, mi ha dato questa carne. Aveva un nome così bello che me lo son scritto, per ricordarmelo mentre lo mangio.

Sta a sentire: “Carrè di vitello brasato al vino rosso con parmigiana di cardi e polentina in ragù di prosciutto e salsa di pistacchio!”… Mamma folletta, mica pigne, eh? E ora sentiamo che saporino ha…

Ma mentre sta per portare il primo boccone alla bocca s’interrompe, vedendo arrivare Linfa. Scena senza testo: la gnoma, alla vista della carne, trasecola, si acciglia, apre la bocca per dare via al rimprovero, ma sente il profumo e vacilla.

LINFA (un po’ confusa, annusando)
Ciao creatura. Quella… quella che hai lì… è carne, vero?

TONIO
Ciao Linfa! Sì, proprio carne! Ottima carne di vitello brasato al vino rosso con parmigiana di cardi eccetera.

LINFA
E… la mangi?

TONIO
Be’, io pensavo di sì. È buonissima, ne vuoi?

LINFA (si ritrae, tentata e spaventata)
No, Tonio, per carità! Noi gnomi non mangiamo carne!

TONIO
E fate male, sai? Ho appena letto il Librone Portaparole, e c’è scritto che nella carne si trovano le Proteine Nobili, il Ferro, e anche certe Vitamine. E sai a cosa serve il Ferro? È necessario per la formazione delle ossa e dei denti, e per la forza dei muscoli.

LINFA (ancora presa dai dubbi)
Davvero? Vuoi dire che… che rende più forti? Si potrebbe dire… più… più gagliardi?

TONIO
Be’, in un certo modo sì. Il Librone diceva che il Ferro della carne è necessario nella contrazione dei muscoli, e che quando c’è poco Ferro i muscoli sono meno potenti. Comunque, Linfa… scusa ma… non è del tutto vero che voi gnomi non mangiate carne: io so che a Ronfo piace.

LINFA (ora si è risolta)
Sì, e a quanto pare aveva ragione lui! E io ho avuto torto a contraddirlo. Tornerò nel bosco e lo aiuterò a cacciare.

TONIO (sorpreso)
A cacciare?…

Ma Linfa esce con passo deciso. Rimasto solo, Tonio si stringe nelle spalle e si volge all suo delizioso piatto. Sta per mettere in bocca il primo pezzetto quando viene interrotto di nuovo. Orco Rubio entra con grandi sbuffi di scontento.

ORCO RUBIO

Uffff… Ufffff… UUUUUFFFFFF!….

TONIO
Ehi, ma… Orco Rubio, che vento! Devi proprio venire qui a fare lo scirocco?

ORCO RUBIO

Sciocco sarai tu, folletto inutile! Dammi un pintale di Bumbomele! Subiterrimo!

TONIO
Mi dispiace, il chiosco ora è chiuso: pausa pranzo, non lo vedi? Ma si può sapere cosa ti ha fatto adirare tanto?

ORCO RUBIO

Non si troveggiano cinghiali per tutto il Fantabosco! Ecco cosa mi fa rabiàto. Ma… (annusa) … cosa è questo odorore? Cosa mangeggi, Cartone?

Gags: Orco Rubio, seguendo la pista del profumo, mira al piatto di Tonio, che cerca di nasconderglielo, di depistarlo con mosse e parole.

TONIO
Eeee… niente, è la mia frugale merenda. Ma… come mai non ci sono cinghiali?

ORCO RUBIO

Fammi anche a me frugare la merenda!

TONIO
No! Lascia, Orco! Dimmi… dimmi dove son finiti i cinghiali!

ORCO RUBIO

Non si troveggiano più, spartiti, micrati lontano! Cosa nascondeggi in quel piatto, foletto Cartoncino?

TONIO
Ma… lasciami stare, insomma! Cosa vuoi da me?

ORCO RUBIO (ora stufo e determinato)
Basta, tu! Voglio mangiare la tua merenda! Dammela!

TONIO
Ehi! Ma… sei proprio sicuro di essere Orco Rubio?

ORCO RUBIO (preso alla sprovvista)
Sì… sono io, Orco Rubio… perché, non sembreggio?

TONIO
Veramente no, mi sembrava che fosse qui Lupo Lucio.

ORCO RUBIO

Lupo Lucio? E perché? Io non assopiglio neanche un poco a quel lupo vermilinguo!

TONIO
Infatti, verissimo! È per questo che non ti riconoscevo! Un Orco, un fiero e gagliardo Orco non si abbasserebbe mai a prendersi con la forza il pasto di qualcun altro. 

Queste sono cose da Lupi! Gli Orchi sono cacciatori, non ladri! Imbattibili, spietati, inarrestabili cacciatori!

ORCO RUBIO (imbaldanzito dalla sviolinata)
Sì, diceggi la stragrande verità, folletto Ctonio! 

Gli Orcoli Cacciatori non perdoneggiano! E scovano le loro prede anche se fanno cucù nei posti indivisibili!

Cinghiagnoli! Vi trovinerò! Orcorcorcorcorcoooo…

E tuonando il suo grido di caccia, Orco Rubio parte di corsa con aria bellicosa.

Tonio sospira, si volge alla sua carne…

TONIO
Fredda! Lo sapevo: la mia carne è fredda!

Si alza, determinato, col piatto in mano. Fa per andare alla porta della Cantina, ma poi devia verso la Melevisione.

Ah no! Un piatto di Cuoco Basilio, un “Carrè di vitello brasato al vino rosso con parmigiana di cardi e polentina eccetera…”, non si può mangiare freddo!

Andrò a scaldarlo un po’ nel fornello che ho giù in cantina. E… anzi, faccio così… (al bambino)

… intanto che mi scaldo il mio guancialino… tu puoi guardare una bella storia alla Melevisione. 

Ciao Vecchia Mele! Tu non vuoi un po’ della mia carne, vero? Preferisci un bel frutto, lo so.

Meno male, almeno tu…

Carica il frutto. Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BOSCO. Ronfo, Lupo, Orco, Linfa.  (6’)
Lupo Lucio armeggia ancora intorno a Ronfo: e ora, finalmente, un FUMETTO si leva dai piedi dello gnomo.

RONFO
Lasciami andare! Lupo Lucio, lasciami! Te ne pentirai! 

LUPO LUCIO
Oh! Finalmente! Fuoco sciocco, testardo e sfaticato, ti sei deciso ad arrivare! Dov’eri?

RONFO
Tutto il Fantabosco ti darà la caccia, se mi mangi!

LUPO LUCIO
Figurarsi! Io sono il Lupo, sono io che do la caccia a tutti! Io sono il Lupo Cacciatore, e gli altri prede!

ORCO RUBIO

No, non tutti! C’è uno è cacciatore! E caccia te!

Orco Rubio irrompe, afferra il Lupo, lo spinge contro l’albero accanto a quello di Ronfo e in quattro giri di corda ve lo lega. L’omone è fuori di sé.

LUPO LUCIO
Aiuto! Ehi! Collega, ma cosa… cosa fai? Cosa ti prende?

ORCO RUBIO

Mi prendeggia che qui non si prendeggia niente! Neanche un pelo di cinghiagnolo dipinto, in tutto il bosco!

LUPO LUCIO
E io che colpa ne ho? Perché te la prendi con me?

ORCO RUBIO

I cinghiagnoli sono animali a quattro zampie?

LUPO LUCIO
Sì…

ORCO RUBIO

E tu pure! I cinghiagnoli hanno il pelo di pellicciola?

LUPO LUCIO
Be’, sì…

ORCO RUBIO

E tu pure! I cinghiagnoli fanno puzza di bestia?

LUPO LUCIO
Sì, ma…

ORCO RUBIO

E tu pure! E io ho fame da Orco!

LUPO LUCIO (balbetta esterrefatto)
Io… io non… io non credo alle mie orecchie! Eppure sono belle grandi! Tu vuoi… vorresti… mangiarmi?

RONFO
Ehi, Lupo? Che succede? Non ti ricordi più la splendente allegria della catena alimentare? La fagianella mangia i fagioli degli gnomi, lo gnomo voleva mangiare la fagianella, il lupo voleva mangiare lo gnomo, e ora l’orco vuol mangiare il lupo…

ORCO RUBIO

E nessuno può mangiare l’orco!

LINFA (voce fuori campo)
Chi l’ha detto?

Linfa entra perentoria e, sotto gli occhi imbambolati dell’Orco, slega il fratello.

LINFA
Ma siete tutti impazziti? Va bene che la carne fa diventare gagliardi, ma… ora state davvero esagerando! Mi sa che qui ci vuole una lezione di buona alimentazione per tutti!

Ma voi lo sapete come si mangia? Come si mangia per star bene, voglio dire?

CANZONE (vecchia) “FAME DA LUPI” – testo di M. Cecchi

Dalla puntata 40/99 “FAME DA LUPI”, andata in onda il 16/03/1999.

LINFA
Se sapessi, nel tuo corpo, quanti aiuti per mangiare,

i tuoi denti sempre pronti il boccone a masticare.

Poi il boccone, piano piano, scende giù in un bel sacco

che lo stomaco si chiama, e la fame mette in scacco.

E allora, e allora…

LINFA e RONFO
Come il lupo non fare mai,

non ti mettere nei guai.

Non mangiare in un boccone

pensa alla tua digestione!

Perché il lupo, e tu lo sai,

pancia piena non sente mai:

dopo aver mangiato te

di sicuro vorrebbe anche me!

LINFA
Se sapessi, nel tuo corpo, quanti aiuti per mangiare,

ora il cibo masticato corre il sangue a rafforzare…

Quel che resta e che non serve va a finire sempre lì,

scappa fuori in altra forma: è la cacca e la pipì.

E allora, e allora…

LINFA, RONFO e ORCO RUBIO

Come il lupo non fare mai,

non ti mettere nei guai.

Non mangiare in un boccone

pensa alla tua digestione!

Perché il lupo, e tu lo sai,

pancia piena non sente mai:

dopo aver mangiato te

di sicuro vorrebbe anche me!

Finita la canzone, l’Orco si riprende e fronteggia Linfa, che si avvia decisa a slegare anche Lupo Lucio. Le si para davanti, lei lo schiva, lui si sposta etc.

ORCO RUBIO

No, il Lupo a me non mi mangerebbe mai! È la catenina alimentare, lo ha detto anche il tuo fratello ghiro! Fagianella mangia fagiolo, gnomo mangia fagianella, lupo mangia gnomo, orco mangia lupo: e nessuno mangia orco!

RONFO
Questa catena alimentare ci sta legando un po’ troppo stretti, secondo me.

LINFA
Verissimo, fratello. Ma vuoi vedere che si può spezzare? In due punti, si può spezzare.

LUPO LUCIO
Brava gnomettina! Anche questa corda che mi lega, la spezziamo sì o no?

LINFA (ignorando il Lupo, all’Orco)
Primo punto: chi l’ha detto che nessuno mangia l’Orco? La catena potrebbe chiudersi in cerchio proprio nel punto in cui è cominciata: dai fagioli che la fagianella becca! Tutti gli orchi sanno che devono fare molta attenzione ai fagioli: perché – lo raccontano le fiabe, che non mentono mai – è su per un fagiolo che s’arrampica… la loro rovina… Mi intendi?

ORCO RUBIO (spaventato)
Orco sì! Io non voglio… non voglio bumbi piccoli che si arrampicano su fagioli grandi!

LINFA
Secondo punto che può spezzare questa catena alimentare: mentre venivo qui ho visto… un grosso branco di cinghiali che galoppava verso…  (esita)
ORCO RUBIO (affannoso, affamato)
Verso dove? Verso dove? Parleggia gnometta!

LINFA
Te lo dirò se farai una solenne promessa: che se prendi almeno tre cinghiali, uno lo porterai a Cuoco Basilio perché lo cucini per noi.

RONFO
Ehi, sorellina? Mi sbaglio o stai cambiando idea… sulla carne?

LINFA
(a Ronfo) Forse… (all’Orco) Prometti, Orco Rubio?

ORCO RUBIO

Sì, sì, prometeggio tutto! Dove correvano i cinghiagnoli?

LINFA
Formula di promessa!

ORCO RUBIO (sbuffa, mette una mano sul cuore)
Ufff!… “Lo scrivo sul cuore, lo scrivo sul muro

Lo scrivo tre volte: lo giuro!”

Dove? Verso dove?

LINFA
Verso la radura dei Piumipioppi, scendendo dal colle che adesso è in ombra, in direzione del Fiumefiorito…

Linfa indica f.c. L’Orco parte in corsa, lanciando il suo grido di caccia, ed esce.

ORCO RUBIO

In caccia! ORCORCORCORCORCOOOOO…

Linfa dà una pallina a Ronfo, e finisce di slegare Lupo Lucio.

LINFA
Ecco, Ronfo: l’avevo portata dal chiosco per farmi perdonare da te: sono stata un po’ troppo rigida su quella questione della carne.

RONFO
Oh, non preoccuparti, sorellina. Solo qualche giorno fa io lo sono stato anche di più per la verdura…

LUPO LUCIO (facendo il verso ai due gnomi)
“E scusami… e perdonami… e io non voglio carne… e io non voglio verdura…” E che bellezza! E che generosità! 

Pance piene, che possono scegliere fra carni e verdure, e poi si sentono pure generose!

LINFA
Dài, Lupo Lucio, piantala di lamentarti sempre.

RONFO
E goditi lo scampato pericolo. A noi capita spesso di star sul punto d’essere mangiati, ma a te…

LINFA
Già! Che impressione fa?

LUPO LUCIO
Su, poche chiacchiere, gnometti! Vediamo questa pallina. Tanto lo so che andrà a finire nel solito modo!

RONFO
E cioè?

LUPO LUCIO
L’ultima scena è sempre quella: il digiuno del lupo!

LINFA (sorridendo, misteriosa)
Magari no, Lupo Lucio, magari no…

Ronfo leva alta la pallina. Effetti sonori e grafici di transizione.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. RADURA. Tonio, Linfa, Ronfo, Lupo, Orco. (3’)
Tonio esce dalla cantina, canticchiando, col piatto caldo della sua carne in mano.

TONIO (canticchia)
Come il lupo non fare mai, / non ti mettere nei guai.

Non mangiare in un boccone / pensa alla tua digestione…

Cantando siede, mette il tovagliolo, taglia il primo pezzetto, sta per portarlo alla bocca… ma ecco arrivare Ronfo, Linfa e Lupo Lucio. Tutti e tre si raccolgono, annusando estasiati, attorno al suo cibo, che lui pare voler difendere col suo corpo.

LINFA
Ciao creatura! Oh, ancora quel buonissimo piatto!

RONFO
Mmmm… Tonio, che profumino! Che piatto è?

LUPO LUCIO
Ed eccolo, il nostro folletto! Amante dei fiori, degli alberi, difensore delle povere bestiole… Bene!

Eeee… che bestiola stai mangiando?

TONIO
Ma… insomma, accipigna, amici, si può sapere cosa volete? Ora siamo diventati tutti carnivori?

RONFO
Be’, ti sembrerà strano ma è così. Anche Linfa si è convinta.

LINFA
Sì. Ho pensato che mi stavo comportando proprio come Ronfo quando rifiutava la verdura.

TONIO
Be’, son contento, ma… cosa vuol dire, questo: che ora accampate pretese sul mio carrè di vitello?

In quel momento arriva, sprizzando soddisfazione da tutti i pori, Orco Rubio.

ORCO RUBIO

Sei! Ne ho impresi sei! Sei cinghiagnoli! Amici, facciamo festeggio!

LUPO LUCIO (sarcastico, invidioso)
E bravo pure tu! Sei cinghiagnoli! Che mangiata, eh?

LINFA
Bravo Orco Rubio! Te l’ho detto io che c’erano?

ORCO RUBIO

Sì! E Fata Lina mi ha detto anche che ho fatto bene, a copparne sei, perché i cinghiagnoli son diventati troppo troppi, e stanno devasteggiando le Praterie del Sud.

LUPO LUCIO (ora servile)
Già, certo! Come no! Anzi, se serve una mano per dargli  una sfoltitina… non ti farai problemi a chiedere, vero?

RONFO
Orco Rubio, e la promessa che hai fatto a Linfa?

ORCO RUBIO

L’ho mano tenuta. Un cinghiagnolo l’ho pappeggiato subito; quattro li ho messi via, già divisi in prosciuttoni, a casa mia; e uno l’ho portato di corsola a Cuoco Basilio, che l’ha ficcato nel suo forno Vulcano.

Fra mezza ora sarà pronterrimo per essere portato qui

LUPO LUCIO
Ed io sono pronterrimo fin da ora a offrirmi per caricarmelo addosso. Peserà, lo so, ma… per i miei amici lo farò volentieri.

TONIO
Grazie, Lupo Lucio, sei sempre il solito generoso, ma forse è meglio che vada Orco Rubio: coi suoi stivali farà prima di subito.

ORCO RUBIO

Sì, giusto: prima vado e prima pappeggiamo cinghiagnolo insieme. Parto per le cucine. A dopolo!

LINFA
Ciao creaturona. Torna presto.

Orco Rubio esce. Il lupo cambia obiettivo, si aggira attorno alla carne di Tonio.

LUPO LUCIO
Bene, bene… allora aspettiamo con ansia, e… visto che fra un po’ potremo divorare insieme un intero cinghiale, non potremmo ora… per aprire lo stomaco, così… assaggiare un po’ di quel profumatissimo carrè di vitello?

TONIO (rassegnato)
Ma sì! Mi arrendo. Non era scritto nel libro delle fiabe che io mangiassi questa carne!

LUPO LUCIO (agli gnomi, che si avvicinano al piatto)
Ehi, ehi! Gnometti! Girate al largo! Non vi piacevano i fagiolini, a voi?

LINFA
Dài, Lupo Lucio, non fare lo sciocco! Spostati, che devo apparecchiare altri quattro posti.

Tonio li guarda, sorride, li lascia lì a sgomitare intorno alla carne mentre Linfa apparecchia altri coperti, e viene in PP a salutare il bambino.

TONIO
E a te piace la carne? Eh sì, la carne è buona, se ben cucinata; la carne fa bene, se non si esagera; la carne è sempre stata un cibo giusto per l’uomo, se la prende dall’ambiente che lo circonda col dovuto rispetto.

Se poi proprio a qualcuno non va… be’, meglio ancora!

Così ne resta di più per chi la sa apprezzare…

(guardandosi indietro) 

Ma purtroppo pare non sia questo il nostro caso!

Accipigna, stanno facendo sparire il mio carrè, è meglio che corra! Ciao amico! Torna a trovarmi domani! Ciao!
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